I Centri di Servizio per il Volontariato
Ruolo e funzione dei Centri di servizio
L’attività dei Centri di servizio si colloca all’interno di un quadro normativo che pone alcuni vincoli all’utilizzo delle risorse del Fondo speciale per il Volontariato dell’Emilia Romagna.

I Centri di servizio:

· “ … hanno lo scopo di sostenere e qualificare l’attività di Volontariato. A tal fine erogano le proprie prestazioni sotto forma di servizi a favore delle Organizzazioni di Volontariato iscritte e non iscritte nei registri regionali. In particolare, fra l’altro: approntano strumenti e iniziative per la crescita della cultura della solidarietà, la promozione di nuove iniziative di volontariato ed il rafforzamento di quelle esistenti; offrono consulenza e assistenza qualificata nonché strumenti per la progettazione, l’avvio e la realizzazione di specifiche attività; assumono iniziative di formazione e qualificazione nei confronti degli aderenti ad Organizzazioni di Volontariato; offrono informazioni, notizie, documentazione e dati sulle attività di volontariato locale e nazionale …” (art. 4, 1° comma, DM 8 ottobre 1997); 

· “…offrono iniziative di formazione a favore degli aderenti ad organizzazioni di volontariato e rispondenti ai loro bisogni formativi, nonché un servizio di informazione in merito ad iniziative formative promosse dalle organizzazioni di volontariato sul territorio regionale...offrono informazioni, notizie, documentazioni e dati sulle attività di volontariato locale e nazionale, su esperienze, linee e processi di sviluppo del settore a livello comunitario e internazionale…incentivano e sostengono il ruolo e l’impegno civico delle organizzazioni di volontariato nella partecipazione alla programmazione ed alla valutazione delle politiche sociali nei songoli ambiti zonali…contribuiscono all’attuazione di progetti promossi ed attuati dalle organizzazioni di volontariato, in forma singola, o in rete tra loro, o con altri soggetti istituzionali per dare risposte puntuali ed efficaci ai bisogni del territorio e del volontariato…” (L.R. E-R n. 12/2005 art. 17, lett. c), d), e), f)  )

I vincoli
Le attività che possono essere sostenute dai Centri di servizio sono sottoposte ai seguenti vincoli:

· devono essere rivolte a tutte le OdV,

· possono essere esclusivamente attività di servizi rivolti alle OdV o ai progetti da esse promossi,

· non possono consistere, allo stato, in forme anche indirette di finanziamento a favore delle Organizzazioni di Volontariato o nel finanziamento di attività e servizi di titolarità degli Enti Locali o di altri enti Pubblici,

· devono essere realizzate per il tramite dei Centri di Servizio, unici possibili destinatari diretti dell’erogazione del Fondo speciale come previsto sia dall’art. 15, 1° comma, L. n.266/91
 sia dall’art. 2, 1° comma, DM 8 ottobre 1997
,

· devono svolgersi secondo le modalità previste dal Comitato di Gestione.

La programmazione partecipata
La qualità e la legittimazione sostanziale della programmazione realizzata dipendono in larga misura dal metodo di programmazione partecipata che deve trovare concreta attuazione attraverso:

· l’attivazione dei canali di comunicazione e di informazione diffusa verso tutti i soggetti che hanno diritto e modo di avvalersi dei servizi dei Centri, 

· la costruzione di rapporti finalizzati alla condivisione delle analisi e delle linee strategiche della programmazione del volontariato con gli altri attori sociali del territorio in qualità di soggetti portatori di interesse rispetto allo sviluppo del volontariato e alla crescita della cultura della solidarietà,

· l’attivazione di processi di partecipazione alle fasi della progettazione da parte delle OdV del territorio e delle loro forme di coordinamento o rappresentanza, attraverso le modalità e gli strumenti che i Centri di servizio ritengono più opportuni e adeguati alla propria realtà locale, 
· l’attivazione di processi di approvazione della programmazione dei Centri di servizio, redatta sulla base del presente Piano di ripartizione, all’interno degli organi previsti dallo statuto e/o dal regolamento di funzionamento dell’associazione di associazioni titolare della gestione del Centro di servizio, 

· l’attivazione di processi di restituzione alle OdV e agli altri soggetti del territorio rispetto alle scelte assunte e ai documenti approvati e alle eventuali valutazioni svolte.

Il metodo partecipativo della programmazione è sottoposto a valutazione parte del Comitato di Gestione.


Servizi erogabili dai Centri di servizio

Si tratta dei servizi tradizionalmente erogati dai Centri di servizio a tutte le OdV e rientranti nelle seguenti tipologie:

· Servizi di  consulenza: servizi di prima risposta o di consulenza relativi alle tematiche giuridico-legale, fiscale - amministrativa, previdenziale e del lavoro, comunicazione, fund raising, finanziaria, assicurativa, organizzativa, processi formativi, organizzazione eventi, progettuale, informatica, notarile;

· Servizi di  formazione: incontri, corsi strutturati, serie di moduli, partecipazione a corsi organizzati da altri Enti, stage/tirocinio, formazione a distanza;

· Servizi d’informazione/documentazione: convegni, seminari, campagne di sensibilizzazione, comunicati e conferenze stampa, presenza sui giornali e sugli altri media, pubblicazione di periodici o news letter, raccolta e diffusione di indirizzi utili, pubblicazione e diffusione di dispense, libri e manuali, creazione banche dati e collegamenti relativi, presenza in Internet e Intranet, realizzazione di speciali eventi o manifestazioni pubbliche;

· Servizi di  progettazione e ricerca: consulenza, formazione, accompagnamento alle Organizzazioni di Volontariato nello sviluppo delle proprie capacità progettuali; svolgimento di attività di ricerca; coprogettazione e servizi di supporto a specifici progetti;

· Iniziative di promozione: servizi ed attività che si pongono come finalità la promozione del Volontariato, della Solidarietà sociale, delle attività del Centri di servizio: manifestazioni, feste, campagne, attività con le scuole, ecc.

· Servizi generali: tutti quei servizi non qualificati professionalmente ed assimilabili a funzioni di segreteria che il Centro di servizio svolge presso la propria sede senza che questi rientrino nei diversi settori di attività (fotocopie, connessioni web, posta elettronica, gestione spedizioni, utilizzo di sale riunioni, ecc.
� Art.15, 1° comma, Legge 11 agosto 1991 n.266 “Legge quadro sul volontariato”; “Fondi speciali presso le regioni.” Gli enti di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 20 novembre 1990, n. 356, devono prevedere nei propri statuti che una quota non inferiore ad un quindicesimo dei propri proventi, al netto delle spese di funzionamento e dell'accantonamento di cui alla lettera d) del comma 1 dello stesso articolo 12, venga destinata alla costituzione di fondi speciali presso le regioni al fine di istituire, per il tramite degli enti locali, centri di servizio a disposizione delle organizzazioni di volontariato, e da queste gestiti, con la funzione di sostenerne e qualificarne l'attività.


� Art. 2, 1° comma, Decreto Ministero del Tesoro di concerto con il Ministero della Solidarietà Sociale del 8 ottobre 1997 “Modalità per la costituzione dei fondi speciali per il volontariato presso le regioni”; “Fondo speciale presso ogni Regione.” Presso ogni Regione è istituito un fondo speciale, denominato fondo di cui alla legge n. 266 del 1991, nel quale sono contabilizzati gli importi segnalati dagli enti e dalle casse di cui all’art. 1, comma 1, del presente decreto. Tali somme costituiscono patrimonio separato avente speciale destinazione, di pertinenza degli stessi enti e casse. Esse sono disponibili per i Centri di Servizio di cui all’art. 3 che le utilizzano per i compiti di cui all’art. 4 e per le spese di funzionamento e di attività del Comitato di Gestione, secondo quanto previsto dal presente decreto.





